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I contratti di rete. 
Aggiornamento a Ottobre 2017 

 
Si estendono le relazioni tra imprese 
 

 
 
 
 
 
 
 
Quadro regionale 

 
 

I dati di Ottobre confermano la continua 
espansione dei contratti di rete depositati 
al Registro Imprese; a inizio mese sono, 
difatti, 4.044 (di cui 547 a soggettività 
giuridica, cioè con un proprio numero di 
iscrizione e identificazione all’interno del 
Registro delle Imprese); parallelamente a 
questa espansione si amplia la platea di 
imprese coinvolte, che superano adesso 
le 20.000 unità (20.407). Rispetto ai dati 
di Luglio scorso si registra, a livello 
nazionale, una crescita di posizioni del 5% 
e di contratti del 4,5%, tassi questi ultimi 
superiori a quelli rilevati per la Toscana e 
Firenze. L’estensione media delle reti 
italiane è di 5 imprese (5,5 per la Toscana 
e 3 per le imprese del territorio 
fiorentino). 
 
La regione col maggior numero di 
imprese in rete rimane la Lombardia con 
3.050 unità, seguita da Veneto (2.008), 
Lazio (2.001), Toscana (1.791), ed Emilia-
Romagna (1.749). La graduatoria varia 
rapportando le unità coinvolte in 
contratti di rete alle  imprese attive sul 
territorio. In questo caso sono altre le 
regioni a distinguersi: Friuli-Venezia Giulia 
(11,93‰), Abruzzo (7,45‰), Umbria 
(5,36‰) e Toscana (5,03‰). 
 
La maggior parte delle imprese toscane in 
rete1 (limitatamente a quelle per le quali 
è stato possibile analizzare i dati di 
dettaglio) si trovano nelle aree di Firenze 
(23,7%), Lucca (13,4%), Arezzo (12,6%), 
Pisa (11,8%) e Siena (11,1%).  Rispetto al 

                                                   
1 Alcune precisazioni circa i dati presentati in questa breve nota: essi si riferiscono ai contratti di rete senza soggettività giuridica. 
Il dettaglio territoriale deriva dall’analisi dell’elenco messo a disposizione da Infocamere. Alcune imprese partecipano a più di un 
contratto; in particolare, la distribuzione provinciale all’interno della Regione Toscana si basa su 1.672 imprese, ovvero per quelle 
(coinvolte in contratti senza personalità giuridica) dove è stato possibile reperire informazioni più specifiche. 
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Andamento imprese associate in contratti di rete.                                                      
N.I.=base Marzo 2015.

ITALIA TOSCANA FIRENZE

Regione
Posizioni in 

Rete

Rapporto rispetto 

alle sedi di imprese 

attive (‰)

FRIULI-VENEZIA GIULIA 1.083 11,93

ABRUZZO 945 7,45

UMBRIA 429 5,36

TOSCANA 1.791 5,03

BASILICATA 248 4,68

LIGURIA 634 4,63

VENETO 2.008 4,61

EMILIA-ROMAGNA 1.749 4,31

VALLE D'OSTA 48 4,28

MARCHE 641 4,25

LAZIO 2.001 4,10

PUGLIA 1.253 3,81

LOMBARDIA 3.050 3,73

SARDEGNA 508 3,55

TRENTINO-ALTO ADIGE 355 3,49

CALABRIA 522 3,28

CAMPANIA 1.503 3,11

PIEMONTE 1.007 2,59

SICILIA 666 1,81

MOLISE 41 1,32

Redazione a cura di Silvio Calandi 
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Principali caratteristiche delle imprese fiorentine 
aderenti a contratti di rete 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

totale delle imprese attive al terzo 
trimestre 2017, emerge come – a fronte 
di un’incidenza media regionale del 4,7‰ 
– le province di Siena (7,35‰), Arezzo 
(6,38‰) e Lucca (5,32‰) si posizionino al 
di sopra; il dato fiorentino si attesta a 
4,24‰.  
 
Rispetto alla distribuzione per forma 
giuridica, le società di capitale sono la 
maggioranza relativa (44,5%), seguite da 
Imprese individuali (25,7%), società di 
persone (20,4%) e altre forme (9,4%). La 
densità media di imprese in rete è del 
9,85‰ per le società di capitale, del 
2,08‰ per le imprese individuali e del 
21,5‰ per le altre forme. 
 
Sono 440 le posizioni riconducibili a 
imprese fiorentine, di cui 44 appartenenti 
a 8 contratti a soggettività giuridica. 
Come specificato in nota per semplicità, 
questa breve analisi si riferirà a tutte le 
posizioni rilevate all’interno dei contratti 
di rete senza soggettività giuridica.  Le 
396 posizioni rimanenti si riferiscono, in 
particolare, a 355 imprese, 35 delle quali 
sono presenti in 2 contratti di rete e 3 in 
tre contratti. 
 
Il settore manifatturiero è quello 
maggioritario (181 posizioni, 45,7%), 
seguito dai servizi alle imprese (25%) e 
dall’agricoltura (10,1%); chiudono edilizia 
e servizi alle persone (6,1%) e commercio 
(4,8%). Circa 2/3 delle imprese operano 
all’interno del sistema moda (66,9%). In 
rapporto alle sedi di imprese attive, è 
sempre il sistema moda a  evidenziare la 
maggiore densità di imprese in rete 
(18,58‰), dato questo che beneficia 
della particolare diffusione che si 
riscontra all’interno della pelletteria 
(25,58‰). 
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imprese (1 contratto) 317 317

imprese (2 contratti) 35 70
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TOTALE 355 396
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Principali caratteristiche dei contratti di rete con 
imprese fiorentine 
 
I contratti di rete in cui sono coinvolte imprese fiorentine 
sono 134; Complessivamente, le imprese aderenti sono 
1.205. Al netto di contratti con un’unica impresa, nei 
restanti 130 prevalgono reti di piccola-media dimensione 
(sino a 10 imprese); il 24,6% dei contratti vede il 
coinvolgimento di almeno 11 soggetti. 
 

 
Le imprese toscane (al cui interno la metà sono fiorentine 
e, per il 20%, aretine) rappresentano la maggioranza di 
quelle presenti nelle reti con una quota del 65,9%; più in 
generale, le imprese del Centro pesano per il 73,8%, 
lasciando a Sud e Isole il 10,3%, al Nord-Ovest il 9,3% e al 
Nord-Est il 6,6%. 
 
Innovazione e competitività sembrano essere, a una 
prima lettura, i fini principali per i quali ci si associa in 
rete. 
 

 

La distribuzione territoriale delle imprese 
fiorentine evidenzia un’accentuata 
prevalenza di quelle con sede nell’area 
metropolitana fiorentina (65,4%),  seguita 
a molta distanza da  Mugello Val di Sieve 
(13,7%) e area urbana Empolese-Valdelsa 
(10,4%). Sui territori comunali di Firenze 
(138 unità) e Scandicci (66) gravitano il 
52% delle posizioni; da segnalare come il 
dato di Scandicci sia determinato in 
maniera pressochè univoca dalle imprese 
della pelletteria: 50 posizioni.  
 
Sono soprattutto società di capitali (212) 
e, in particolare srl (188, l’88,2%) ad 
aderire a uno o più contratti di rete, 
diversamente dalle altre forme 
giuridiche. Seguono, rispettivamente al 
17,7 e al 17,4%, imprese individuali e 
società di persone. 
 
 
 
 
 
 
 
Il 53,8% dei contratti esaminati è formato 
da imprese esclusivamente toscane; in 34 
casi (25,4%) il contratto coinvolge anche 
un’altra regione. Più ristretto il numero di 
contratti che vede presenti 3 o più 
regioni; si tratta però di reti ‘più lunghe’ 
in cui il numero di imprese partecipanti è 
più elevato. 
 
Il 50% dei contratti è monosettoriale, nel 
senso che le imprese che ne fanno parte 
sono state tutte classificate in unico 
settore di attività; questo vale 
soprattutto per i servizi (38 contratti) e 
manufatturiero/artigianato (24); il resto 
sono quindi formati da imprese 
appartenenti a due (42 – 31,3%) o più 
settori (24 – 17,9%).   
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Il contratto di rete è l’accordo con cui due o più imprese adottano un programma comune mediante il quale, allo 
scopo di aumentare la competitività o la capacità innovativa, si obbligano a: collaborare in forme ed ambiti 
predeterminati attinenti all’esercizio delle imprese; scambiarsi informazioni o prestazioni di natura industriale,  
commerciale, tecnica o tecnologica; esercitare in comune una o più attività economiche rientranti nei rispettivi 
oggetti sociali.  
 
 
Il concetto di rete di imprese è stato introdotto per la prima volta dall’art. 6‐bis della legge 133/2008 e poi rivisto e 
aggiornato con svariati interventi normativi successivi. 
 
 
In sintesi la rete di imprese è un contratto tra due o più imprese stipulato per aumentare la capacità innovativa e 
competitiva delle imprese aderenti, che può concretizzarsi nell’adozione di un programma comune, nello scambio di 
informazioni, prestazioni o l’esercizio in comune di una o più attività. Gli strumenti previsti sono la costituzione di un 
fondo patrimoniale e l’individuazione di un soggetto attuatore delle attività della rete. Il contratto indica svariati 
aspetti tra i quali, gli obiettivi, le modalità per raggiungerli, le regole inerenti il fondo patrimoniale, la durata e le 
modalità di adesione e recesso.  
 
 
Le norme vigenti prevedono che il contratto di rete venga depositato al Registro delle Imprese.  
 
 
Le informazioni utilizzate per la stesura di questa nota sono direttamente disponibili sul sito  
 
 

Sito http://contrattidirete.registroimprese.it/reti/  
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